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IL CONTESTO 
Il 10 luglio 2002, alla presenza 

dell’ambasciatore italiano in Brasile Vincenzo 

Petrone, del Vescovo Ausiliare di Rio de 

Janeiro Monsignor Filippo Santoro, del 

parroco Don Enrico oltre alle autorità locali e 

molti abitanti della favela, soprattutto mamme 

e bambini, è stato inaugurato il Centro 

Educativo “Cantinho da Natureza” a 

Copacabana, Rio de Janiero. 

 

L’attuale situazione socio economica della 

popolazione di questa area che all’incirca 

conta 15.000 abitanti, è precaria e sono molte 

le famiglie che vivono in condizioni di 

povertà. La ristrutturazione familiare è molto 

diffusa, dovuta innanzitutto alla 

disoccupazione, all’alcolismo e al consumo 

abbastanza diffuso di droga. 

I più vulnerabili come sempre sono i bambini 

e gli adolescenti esposti a rischi personali e 

sociali. Non pochi adolescenti e giovani sono 

entrati in contatto con il mondo del 

narcotraffico, affascinati dal guadagno facile 

senza necessità di studiare e dallo status che 

guadagnano di fronte ai coetanei e alla 

comunità in generale. 

Fra le ragazze della comunità il problema più 

diffuso è la gravidanza precoce, fenomeno 

collegato alla ristrutturazione familiare e 

quindi alla mancanza di punti di riferimento. 

Da qui si intende come l’opera educativa che 

AVSI sta realizzando sia una grande sfida sia 

localmente per le caratteristiche del contesto 

sia a livello dei programmi di sviluppo 

realizzati dalle politiche locali che spesso non 

hanno una proposta educativa chiara.  

Una delle priorità della presenza di AVSI  è 

aiutare le famiglie a recuperare il loro ruolo di 

educatore nel rapporto coi ragazzi. 

Quindi non è stato facile arrivare fino a 

questo momento soprattutto per le difficoltà 

dovute alle interferenze dei trafficanti per il 

controllo dei territori. Dopo un dialogo serrato 

durato più di un anno si è giunti a risultati che 

garantiscono un decente livello di  sicurezza 

alla comunità locale, in modo particolare ai 

bambini. 

Ci sono state anche parecchie difficoltà 

nell’accompagnamento dei lavori di 

ristrutturazione del Centro, dovute a ritardi di 

permessi, problemi con l’impresa edile 

soprattutto verso la fine dei lavori, ma la  

qualità della costruzione raggiunta ha lasciato 

tutti stupiti. 
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IL PROGETTO 
Il centro è molto bello e AVSI è riuscita a 

costruire un luogo che può essere anche 

fisicamente una dimora per tutti: sia per i 

bambini e le loro famiglie sia per chi ci 

lavora. 

L’edificio che è stato recentemente ampliato 

permette di accogliere per la prima volta 

bambini inferiori a un anno perché dispone di 

uno spazio destinato a “lactarium” attiguo al 

nido; inoltre la nuova struttura dà la 

possibilità di ospitare 150 bambini da 0 a 4 

anni a tempo pieno oltre a 50 dai 4 ai 6 anni 

che frequentano per mezza giornata attività 

complementari ad integrazione della scuola 

pubblica. 

 

 
 

Questo è molto importante perché ha 

permesso alle mamme di poter continuare a 

lavorare anche se per obbligo a 4 anni il figlio 

deve cominciare ad andare a scuola per mezza 

giornata. Con il servizio di trasporto di “leva e 

tras” con la scuola il bambino resta tutto il 

giorno impegnato e quindi la mamma ha la 

possibilità di lavorare tranquilla. 

E’ stata ristrutturata una nuova cucina che è 

molto spaziosa e necessita quindi di essere 

dotata di tutti gli strumenti necessari per una 

produzione di circa 800 pasti al giorno. Il 

locale è stato progettato rispettando le norma 

igienico-sanitarie più recenti. 

Il refettorio copre un’ampia area che può 

accogliere fino a 80 bambini 

contemporaneamente. 

Al secondo piano, attiguo alle sale del nido 

per bambini da 1 a 2 anni, c’è un ampio 

solarium di facile accesso per le ore di 

ricreazione all’aperto dei più piccoli. 

L‘infermeria posta in posizione centrale, è 

facilmente raggiungibile e opportunamente 

equipaggiata e permetterà di realizzare tutte le 

attività di salute preventiva e vigilanza 

nutrizionale opportune. 
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Il preesistente cortile oggi è un bellissimo 

campo sportivo che attende di essere 

pavimentato e equipaggiato; nonostante questi 

dettagli ancora mancanti è già molto usato da 

tutti soprattutto per il football. 

Questo spazio sarà utilizzato per la 

realizzazione di progetti sportivi a 

integrazione  del doposcuola per i più grandi, 

oltre ad essere il cortile dei giochi dell’asilo. 

Altri 100 ragazzi dai 7 ai 14 anni hanno 

iniziato a frequentare  il doposcuola in due 

turni, mattino e pomeriggio, negli edifici 

attigui alla scuola materna. 

I corsi di doposcuola offrono un aiuto nello 

svolgimento dei compiti scolastici e attività di 

recupero e culturali. 

AVSI ha in progetto l’allestimento di una 

biblioteca/sala di lettura e di un laboratorio di 

informatica oltre all’idea di realizzare dei 

corsi professionalizzanti per cominciare a 

introdurre i giovani nel mondo del lavoro. 
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ASSOCIAZIONE VOLONTARI PER IL SERVIZIO INTERNAZIONALE 
Tel. 02-6749881 - Fax. 02-67490056 

e-mail: milano@avsi.org; home page: www.avsi.org 
 
 
 

COME AIUTARCI: 
c.c. 000000019000   – Banca Popolare di Milano 

Ag. 26 Milano – P.zza Duca d’Aosta 8/2 
ABI 05584 – CAB 01626 – CIN C 

BBAN C0558401626000000019000 
Causale: Progetto “Cantinho da Natureza, Rio de Janeiro”” 

 
 

*È possibile effettuare la donazione direttamente on line sul sito www.avsi.org 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Le somme donate ad AVSI, in quanto ONG (Organizzazione Non Governativa) sono 
deducibili per un importo non superiore al 2% del reddito complessivo dichiarato. 
A norma del Testo Unico delle imposte sui redditi (T.U.I..R.), Articolo 10 Lettera G per le 
persone fisiche e Articolo 65 Lettera A per le imprese.  
 
Ai fini della detrazione fiscale è necessario conservare: 
• per i versamenti con bollettino postale: ricevuta del versamento 
• per i bonifici o assegni bancari: estratto conto della banca ed eventuali note contabili 
• per i versamenti con carta di credito: estratto conto dell’ente emittente la carta  
 
AVSI trattiene in Italia per costi di gestione, fino al 10% dell’importo versato dal donatore. 

 


